
 
 

Verbale della riunione del Comitato di Gestione dell’A.T.C. “Brianteo” del giorno 28 gennaio   2021 

convocato tramite SKYPE alle ore 21,00, con il seguente ordine del giorno: 

 

1. APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE. 

2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

3. QUOTA UNICA DI ADESIONE STAGIONE VENATORIA 2021/22 – 

DELIBERE CONSEGUENTI. 

4. ANDAMENTO BILANCIO ANNO IN CORSO – DELIBERE CONSEGUENTI. 

5. PROPOSTE AL BILANCIO DI PREVISIONE CON ANALISI DELLE AZIONI 

DA INTRAPRENDERE A FRONTE DI UNA PROBABILE CONSISTENTE 

DIMINUZIONE DEI SOCI – DELIBERE CONSEGUENTI. 

6. ABOLIZIONE C/C POSTE ITALIANE -DELIBERE CONSEGUENTI. 

7. VARIE ED EVENTUALI. 

 

 

Alle ore 21.00 inizia la riunione del comitato, per la prima volta tramite Skype, sono collegati: M. 

Masiero, A. Vignati, R. Benzi, S. Graziano, P. Cabiati, G. Riboldi e L. Vanzin; non riescono a 

collegarsi E. Besana e R. Tucci, mentre risulta assente giustificato P. Nino. 

Prende la parola il Presidente che ringrazia tutti i partecipanti, si affronta il primo punto all’O.d.g., 

non essendo arrivate proposte di modifica e non essendoci interventi al riguardo si mette in votazione 

il verbale, approvato unanimità. 

Nelle comunicazioni il Presidente fa la cronistoria dei sospesi, in modo particolare per quanto 

riguarda il mancato ripopolamento di novembre dove spiega come si sia raggiunto un accordo con il 

fornitore che non comporta oneri di nessun tipo a carico dell’ATC. 

In apertura del terzo punto il presidente chiede se le tabelle riguardanti il tema fossero 

sufficientemente esplicative, nel proseguo esprime la propria opinione sulla questione della quota 

associativa per la stagione venatoria 2021/22 in riferimento alla modifica della legge regionale 26/93 

che prevede la quota unica per chi vuole esercitare l’ars Venandi in forma vagante, a tal proposito 

chiede di non modificare la cifra di riferimento, in relazione al fatto che brancoliamo nel buio sul 

presunto numero di cacciatori che vorranno rinnovare, ma soprattutto per il numero di soci che dalla 

forma “vagante migratoria” intendono passare alla forma ”vagante migratoria e stanziale”. Per quanto 

sopra chiede un intervento di tutti i partecipanti. Si apre il dibattito, interviene L. Vanzin che pur 

condividendo la quota unica apre una parentesi sulla gravità della situazione pandemica, e sul fatto 

che i nostri soci, come tutti, hanno perso diverse giornate di caccia; da qui l’esigenza di dare un 

segnale solidale anche perché in fondo stiamo parlando di una passione, si importante, ma non 

primaria nelle esigenze delle famiglie nella morsa del COVID19. Pertanto, ritiene di indicare come 

quota di adesione €100. Interviene R. Benzi che al contrario ritiene giusta la posizione del presidente 

proprio per le incertezze che dovremo affrontare, la diminuzione richiesta non cambia la situazione 

economica di nessuno, mentre nel Bilancio dell’ATC, moltiplicato per il numero dei soci fanno la 

differenza, visto che tali risorse andrebbero tutte in ripopolamenti; e comunque la quota €100 sembra 

improponibile per questioni di bilancio. Interviene P. Cabiati che si dice combattuto tra le due 

soluzioni ma nel suo ruolo d’imprenditore conferma, di vedere molta difficoltà nel tirare avanti da 

parte delle famiglie, e un segnale solidale sarebbe sicuramente gradito. Interviene A. Vignati 

dicendosi d’accordo con la quota unica, condivide l’idea di dare un segnale solidale ma la quota a 



 
€100 gli sembra improponibile e media su una cifra di iscrizione a €120 in questo modo si dà un 

segnale importante e si salvaguarda il bilancio. Interviene S. Graziano che invece sostiene la linea del 

Presidente e di Benzi ribadendo che il futuro è molto incerto rispetto all’adesione, un po’ per il periodo 

pandemico ma soprattutto per le modifiche apportate alla legge regionale26/93 pertanto sarebbe 

strategicamente sbagliato variare le quote in questo momento molto meglio aspettare la prossima 

stagione venatoria 2020/23. Interviene G. Riboldi anch’esso ritiene di dover dare un segnale 

importante ai soci e valuta interessante la proposta di A. Vignati. Prende la parola il Presidente 

ribadendo le incognite nell’affrontare la prossima stagione con cambiamenti che incidono in modo 

importante sul bilancio; tuttavia, apre sia il quarto che il quinto punto all’O.d.g. che di per sé vanno 

affrontati subito in riferimento alle proposte scaturite in precedenza. Riguardo al bilancio dell’anno 

in corso: il mancato ripopolamento di novembre e la decisione, vedi delibera n° 11 del 15 ottobre 

2020 che prevede il non acquisto del selvatico fagiano atto alla riproduzione, portano ad avere un 

risparmio di circa € 13.000,00 che ci permettono di affrontare la prossima stagione venatoria in modo 

più che dignitoso. Interviene P. Cabiati che a fronte delle ultime informazioni fornite dal Presidente, 

ritiene che il fatto di avere un avanzo di esercizio finalizzi in modo corretto la diminuzione della quota 

associativa. Intervengono un po’ tutti restando sulle proprie posizioni, L. Vanzin ritiene di poter 

accettare la proposta di A. Vignati ma di non prendere in considerazione altre proposte. Il Presidente 

mette ai voti le due proposte; la proposta di non variare la quota associativa ha tre voti favorevoli 

mentre la proposta di riduzione a €120 ha quattro voti favorevoli.  

Avendo di fatto già discusso dei punti quattro e cinque si passa al sesto punto all’O.d.g. il Presidente 

ribadisce quanto espresso nella seduta precedente ritenendo il costo del c/c presso Poste Italiane 

troppo oneroso rispetto ai servizi offerti, praticamente nulli, e propone la sua abolizione, si apre il 

dibattito dove intervengono praticamente tutti con differenti posizioni, messo ai voti: abolizione c/c 

presso Poste Italiane sei voti favorevoli mantenimento dello stesso un voto favorevole. Nelle varie P. 

Cabiati informa sulle proposte riguardanti il prossimo calendario venatorio regionale, dove ritiene 

percorribili le proposte avanzate dai CdG e dalle associazioni venatorie, mentre ritiene ingiustificate 

quelle proposte dalle associazioni ambientaliste, comunque entro il giorno 29 gennaio tutti i 

componenti manderanno le proprie considerazioni alla DGA proposto a gestire il calendario venatorio 

della stagione 2021/22. 

 Alle ore 11.40 si concludono i lavori con un cordiale saluto. 

Il Segretario Verbalizzante                   Il Presidente 

   Alessandro Vignati      Maurizio Masiero 

                  
 

 


